
Carta dell’IF-EPFCL  

                                                                      e allegati 

                                          Aggiornata dopo l’Assemblea Generale di Luglio 2016 

 «... Se c’è qualcosa che è da fare nell’analisi, è proprio istituire quell’altro campo energetico,quello del godimento, che 
necessiterebbe di strutture diverse da quelle della fisica,  e che è il campo del godimento. Per quanto riguarda il campo del 

godimento - che non si chiamerà mai, ahimè, il campo lacaniano dato che sicuramente non avrei neppure il tempo di gettarne le 
basi, sebbene lo avessi auspicato-  ci sono delle osservazioni da fare». 

 Jacques Lacan, Il Seminario. Libro XVII Il  Il Rovescio della Psicoanalisi,  

 Einaudi , Torino, 2001, pp. 97-98.  

L’Internazionale dei Forum del Campo Lacaniano (IFCL) ha lo scopo di federare le 
attività dei Forum del Campo Lacaniano (FCL) la cui iniziativa è stata lanciata a Barcellona 
nel luglio 1998  e di sviluppare tra di loro nuovi legami di lavoro. 

I suddetti Forum hanno la propria origine remota nello scioglimento della Scuola di 
Lacan, l’EFP, nel 1980. Essi derivano dalla corrente che in quel momento, in Francia, 
optava per una nuova Scuola, l’École de la Cause freudienne, estesasi in seguito in  
Argentina, Australia, Belgio, Brasile, Colombia, Spagna, Israele, Italia, Venezuela, ecc. 
Dopo la crisi del 1998 i Forum hanno tentato una contro-esperienza. Nati da una 
opposizione al cattivo uso dell’Uno nella psicoanalisi, mirano ad un’alternativa istituzionale 
orientata dagli insegnamenti di Sigmund Freud e di Jacques Lacan. 

L’assemblea dell’IF, riunitasi il 16 dicembre 2001 a Parigi ha proclamato la creazione 
della Scuola dell’IF, Scuola di Psicoanalisi dei Forum del Campo Lacaniano (EPFCL), 
secondo quanto era stato previsto nella sua Carta del 1999. 
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Per questo l’IF si proclama d’ora innanzi  IF-EPFCL.

Ovunque vi siano dispositivi di Scuola, che siano epistemici o della Garanzia, il titolo 
dell’insieme Forum-Scuola diventa: Scuola di Psicoanalisi dei Forum del Campo 
Lacaniano (EPFCL) di X. Cioè EPFCL-Francia, EPFCL-Spagna, FFCL-F9 o EPFCL 
Spagna-FOE-Galizia-Malaga, EPFCL-Italia, EPFCL-Brasile, EPFCL-AL-Nord, e EPFCL-
AL-Sud). 

                                        

                                         I. I Forum del Campo lacaniano 

A) Definizione 

I Forum associati nell’IF sono del Campo lacaniano. Essi prendono la loro 

denominazione e la riferiscono agli sviluppi che Jacques Lacan ha consacrato a questa 

nozione nel suo Seminario Il rovescio della psicoanalisi. Il loro obiettivo principale si 

deduce contemporaneamente dalla loro origine e da questo riferimento: contribuire alla 

presenza e alla permanenza delle poste in gioco del discorso analitico nelle congiunture 

del tempo presente. 

I  Forum del Campo lacaniano non sono Scuole e non rilasciano alcuna garanzia 

analitica. Si può applicare ad essi ciò che Lacan diceva della Cause freudienne dopo lo 

scioglimento dell’EFP: «Essa non è Scuola, ma Campo», e così pure: «Essa avrà la sua 

Scuola». 

B) Finalità  
L’obiettivo principale dei Forum, precedentemente enunciato, si declina lungo tre assi: 

la critica, l’articolazione con gli altri discorsi, la polarizzazione verso una Scuola di 

psicoanalisi. 

1.  I Forum sono nati da precise esigenze riguardanti le condizioni del mantenimento 

del discorso analitico. Conformemente alle origini, la critica di ciò che viene detto in nome 
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della psicoanalisi nell’insieme delle diverse correnti del movimento analitico e quella delle 

pratiche istituzionali che si propongono di sostenerla, resterà una delle finalità costanti dei 

Forum. I Forum fondati col dibattito critico, vigileranno per mantenerne l’esigenza, 

secondo le congiunture che verranno. 

2. Poiché i Forum sono del Campo lacaniano, includente l’insieme dei discorsi 

regolatori dei godimenti, hanno la vocazione specifica di occuparsi della ripercussione e 

dell’incidenza del discorso analitico in seno agli altri discorsi. Vale a dire che le 

connessioni con le pratiche sociali e politiche che affrontano i sintomi del tempo, i legami 

con altre prassi teoriche (scienze, filosofia, arte, religione, ecc.) saranno in modo speciale 

loro argomento.

3. I Forum non hanno ragion d’essere senza orientarsi alla Scuola dalla quale traggono 

il proprio senso, poiché è la Scuola che si vota a coltivare il discorso analitico. 

L’esperienza dimostra che questo discorso, sempre minacciato dalla rimozione, dalla 

tendenza a perdersi e ad essere riassorbito nel discorso comune, è affidata alla 

contingenza dell’atto analitico. 

Una Scuola è fatta per sostenere questa contingenza dandole l’appoggio di una 

comunità che anima il transfert di lavoro. Tramite le cure, i controlli, il lavoro personale sui 

testi, l’elaborazione a più persone nei cartelli, la prova di trasmissione della passe, essa si 

adopera per fare circolare e per sottoporre al controllo il sapere che l’esperienza deposita 

e senza il quale non c’è alcun atto analitico. 

I Forum non sono Scuola, ma sono parte in causa nel raggiungimento di questi obiettivi 

di Scuola. Essi si danno l’obiettivo di preparare un ritorno alla Scuola voluta da Lacan, nel 

quadro delle necessità attuali. 
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La Scuola è retta dal testo dei «Principi per una Scuola orientata dagli insegnamenti di 

Sigmund Freud e di Jacques Lacan», riveduto nel corso degli anni attraverso il voto di tutti 

i membri della Scuola. 

L’insieme Forum/Scuola funziona in collegamento solidale con i Collegi clinici delle 

Formazioni del Campo lacaniano. 

     C) Funzionamento 

I Forum composti da un minimo di 10 membri, hanno e possono avere diverse forme: 
associazioni o federazioni, nazionali o regionali dotate di strutture, che, a prescindere da 
uno statuto giuridico, abbiano ammesso membri paganti una quota. 

Questi Forum, che abbiano oppure no statuto giuridico, funzionano secondo la regola 
democratica. I responsabili delle istanze vengono scelti tramite elezione a scrutinio 
segreto, per una durata di due anni al massimo, applicandosi la regola della permutazione 
a tutte le cariche di gestione. 

In questo quadro, le scelte necessarie vengono decise caso per caso, poiché ogni 
Forum si dota delle istanze e di tutti i mezzi necessari alla realizzazione dei suoi scopi: 
commissioni, cartelli, dibattiti, colloqui, rendez-vous, bollettini di informazione, 
pubblicazioni, ecc. 

I Forum funzionano dunque secondo il principio di iniziativa, limitato solo, 
eventualmente, dal principio di solidarietà. Il principio di iniziativa si comprende facilmente: 
bada a che il funzionamento burocratico non soffochi le idee nuove e non faccia ostacolo 
alle imprese inattese quando esse sono compatibili con le finalità dei Forum. Il principio di 
solidarietà ricorda piuttosto che in un insieme legato da un progetto comune gli atti 
dell’uno, che si tratti di un membro o di un intero forum, impegnano l’insieme degli altri 
tramite le loro conseguenze. Esso dunque invita alla concertazione a tutti i livelli ed alla 
responsabilità di ciascuno. 

L’IF non esercita sul funzionamento dei Forum alcuna funzione di direzione. 

D) Ammissione di nuovi Forum

Per creare un Forum, occorre un minimo di dieci persone. Quando un nuovo Forum 
sollecita la propria ammissione nell’IF, lo fa presso il CRIF in carica, il quale istruisce la 
domanda e la presenta successivamente all’assemblea dell’IF, in presenza dei membri del 
Forum. L’assemblea si pronuncia sull’ammissione. 

2. L’Internazionale dei Forum del Campo lacaniano
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L’IF è una federazione dei Forum del Campo lacaniano. I suoi membri istituzionali sono le 
associazioni o federazioni degli  FCL, nazionali o locali, che adottano la presente Carta e 
quelle che in futuro saranno ammesse a federarsi con essa. I membri di ciascuno di questi 
insiemi sono essi stessi membri dell’IF. 

L’IF può ammettere un membro individuale a titolo transitorio per la durata di un anno, 
nella prospettiva della creazione di un Forum, a  condizione che ne faccia domanda e che 
questa sia accettata dall’Assemblea. 

A) Finalità

L’IF è una struttura di rappresentanza e di coesione dell’insieme costituito dai Forum. 
Non dispone di alcun potere decisionale  sulla gestione interna dei Forum che la 
compongono. 

Il suo scopo è dunque di assicurare le connessioni, sia nazionali che internazionali, tra 
i diversi Forum del CL nel mondo, di creare tutti i mezzi suscettibili di favorire gli scambi, la 
circolazione delle informazioni e le pubblicazioni atte a consolidare la rete dei legami 
epistemici che fanno una comunità di lavoro. 

B) Amministrazione 

L’IF funziona secondo il principio di una direzione collegiale. Essa comprende due 
istanze, che permutano ogni due anni e i cui membri non sono immediatamente rieleggibili 
per la stessa funzione: 

-  Un Collegio dei Rappresentanti delle grandi zone linguistico-geografiche; 

-  Un Collegio dei Delegati dei Forum;

      La EPFCL comprende due istanze internazionali;

-  Il Collegio internazionale della Garanzia (CIG) ;

-  Il Collegio di animazione e di orientamento della Scuola (CAOE). 

                                                
Il Collegio dei Rappresentanti (CRIF)

Esso rappresenta l’unità dell’insieme. La sua funzione è duplice: garantire la 
circolazione delle informazioni e condurre a buon fine le azioni decise dall’Assemblea su 
impulso dei Forum e della Scuola. 
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Esso si incarica di garantire la circolazione delle informazioni emanate dai Forum e dai 
dispositivi di Scuola. Le raccoglie tramite i Delegati e le diffonde nell’insieme. Gli spetta 
anche la realizzazione delle pubblicazioni dell’IF. 

Per altro, studia e rende note nel giugno di ogni anno le domande di ammissione all’IF-
EPFCL presentate sia dai Forum in formazione, sia a titolo di membro transitorio e le 
sottopone all’Assemblea che decide. Il Collegio dei Rappresentanti facilita il lavoro dei 
Forum in formazione. 

Convoca l’Assemblea, se possibile in occasione dei Rendez-vous internazionali. Ne 
stabilisce l’ordine del giorno a partire dai pareri dei Forum. Presenta una relazione sui 
compiti effettuati, sottopone, se è il caso, il suo bilancio finanziario e propone l’ammontare 
della quota. 

Due mesi e mezzo prima della data delle Assemblee il CRIF annuncia sulla lista 
l’apertura del periodo preparatorio alle Assemblee. Le istanze internazionali, i Forum e/o i 
membri che hanno delle questioni o delle proposte da sottomettere le diffondono per una 
discussione su questa lista. 

Quindici giorni prima delle Assemblee, sulla base dei dibattiti che hanno avuto luogo e 
dei pareri raccolti, il CRIF e il CAOE stabiliscono e diffondono rispettivamente gli ordini del 
giorno attualizzati delle Assemblee dell’IF e della Scuola.

Poiché la missione del Collegio dei Rappresentanti ha un compito di trasmissione e di 
esecuzione, esso consulta l’Assemblea dei votanti per via elettronica per ogni decisione 
che non sia di stretta applicazione del regolamento della Carta e agisce in funzione della 
maggioranza dei pareri trasmessi. 

Composizione del Collegio dei Rappresentanti

Il Collegio è composto dai Rappresentanti delle zone. 
Elegge il proprio Segretario e suddivide i compiti da svolgere tra i suoi membri. 
Ciascuno dei membri del Collegio viene eletto per due anni dall’insieme che egli 
rappresenta. Il voto si fa su candidatura, a scrutinio segreto, in ciascun Forum. 
Quest’ultimo organizza l’elezione seguendo il ritmo delle permutazioni. Si vota: 

- in Argentina per il Rappresentante dell’America Latina - Sud, 
- in Colombia, in Venezuela,  a Porto Rico e a Panama per il Rappresentante 

dell’America Latina - Nord, 
- in Australia, in Inghilterra, negli Stati Uniti, in Nuova Zelanda e in Israele per il 

Rappresentante della zona anglofona,
-  in Brasile per il Rappresentante del Brasile, 
- in Spagna per il Rappresentante della Spagna, 
- in Francia, in Belgio, in Grecia, in Polonia, in Romania, in Turchia e in Libano per il 

Rappresentante della zona francofona, 
- in Italia e in Svizzera per il Rappresentante dell’Italia. 
                                                                                             

                                            Il Collegio dei Delegati (CD)
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I Delegati sono responsabili dell’articolazione tra il loro Forum e i tre Collegi 
internazionali. 

Partecipano ai comitati di redazione formati dai Collegi internazionali. Il loro ruolo a 
riguardo della Scuola è definito nei «Principi». 

Essi trasmettono regolarmente le informazioni pertinenti che vanno diffuse 
immediatamente o che meritano di essere pubblicate nel bollettino, e più generalmente 
tutti i suggerimenti che provengono dal loro Forum. Allo stesso modo, essi diffondono nel 
proprio Forum le diverse informazioni ritrasmesse dal Collegio dei Rappresentanti che 
riguardano l’insieme degli altri Forum. Dopo l’Assemblea rendono conto al proprio Forum 
dei dibattiti svoltisi in Assemblea, a partire dal verbale che a loro  tocca diffondere. 

     Composizione del Collegio dei Delegati

Comprende i Delegati dei Forum. Ogni Delegato è eletto, su candidatura, a scrutinio 
segreto, per due anni al massimo, dai membri del suo Forum nazionale o locale in regola 
con il pagamento della quota; spetta a ciascun Forum di organizzare questa elezione 
insieme a quella del membro del Collegio dei Rappresentanti, secondo il ritmo delle 
permutazioni                                                      

Il numero dei Delegati

Il calcolo si fa così : per 10 membri 1 delegato, poi per tranche di 15 : 25 membri, 2 
delegati ; 40 membri, 3 delegati, etc.

Un forum che ha meno di 10 membri puo’ associarsi ad altri forum per essere 
rappresentato nell’Assemblea : o a un altro forum di meno di 10 membri per avere un 
delegato comune, o a un forum che ha già un delegato al quale potrà trasmettere i suoi 
pareri, con il quale potrà dibattere, e che potrà rappresentarlo nell’Assemblea.

Laddove esiste una doppia struttura, associazione nazionale e Forum locali che hanno 
ammesso membri paganti una quota, il paese sceglie se vuole essere rappresentato 
nell’IF-SPFCL dai Delegati dei Forum regionali o da quelli dell’Associazione nazionale. 
Laddove c’è soltanto un’Associazione nazionale, spetterà a questa badare, nella misura 
del possibile, affinché  i diversi luoghi di insediamento siano rappresentati nel Collegio dei 
Delegati, tenendo conto del fatto che i Delegati si impegnano ad essere presenti 
all’Assemblea, il che implicherà che essi viaggino periodicamente oltre-Atlantico. 

Le disposizioni relative al funzionamento dei due Collegi potranno essere precisate con 
un regolamento interno, elaborato rispettivamente da ciascun Collegio, che lo sottoporrà 
all’Assemblea. 

Elezione dei Rappresentanti e dei Delegati 
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Il rinnovo dei Rappresentanti e dei Delegati avviene ogni due anni, dopo il RV. Il CRIF apre il 
periodo delle elezioni, che dura due mesi al massimo. Ogni Forum può scegliere le modalità di 
elezione, che può farsi, secondo i casi, riunendo i membri oppure per corrispondenza. Dappertutto 
però il voto avviene su candidatura, a scrutinio segreto, e votano solo i membri debitamente inscritti 
in un Forum e in regola col pagamento della quota per l’anno in corso e per quello precedente. Tutti 
i membri dei Forum possono essere candidati. Le candidature devono essere rese note 15 giorni 
prima delle elezioni.  

Se accade che un delegato diventi indisponibile in corso di mandato, il Forum elegge un 
delegato supplente che resta in funzione quando avviene la prima permutazione.  

Lo spoglio delle due votazioni è pubblico. Si tiene alla fine della votazione per i Forums che 
possono riunirsi. Per quelli che votano per corrispondenza si tiene in presenza delle istanze del 
Forum, una settimana dopo la data di chiusura delle elezioni. Gli eletti lo sono a maggioranza 
semplice.  

I risultati vengono trasmessi al Collegio dei Rappresentanti che si incarica di pubblicarli sulle 
liste IF-SPFCL, e tramite i Delegati. Il documento dei risultati riporta la lista nominale dei membri 
iscritti nel forum in regola con la loro quota per l’anno in corso e per quello precedente, il numero 
dei votanti, la ripartizione dei voti tra i candidati.  

                                                        L’Assemblea

Composizione dell’Assemblea

L’Assemblea comprende : i membri dell’IF-EPFCL, gli inviati dei Forum informali, i 
membri individuali a titolo transitorio. Tutti partecipano  ai dibattiti dell’Assemblea, ma solo 
i membri del Collegio dei Rappresentanti (CRIF), del Collegio dei Delegati (CD), dei tre 
ultimi Collegi Internazionali della garanzia (CIG) e  Collegi di Animazione e di Orientazione 
della Scuola (CAOE) e dei segretariati della passe corrispondenti a questi tre CIG 
dispongono del diritto di voto. Essi compongono l’assemblea dei votanti.

Funzione dell’Assemblea

Essa cura il perseguimento degli obiettivi propri dei Forum, e prende tutte le misure  
atte a favorire lo spirito di dibattito e discussione. Essa decide degli orientamenti e delle 
azioni pertinenti per l’IF-EPFCL.

L’assemblea dell’IF si riunisce ogni due anni in occasione dei Rendez-Vous 
internazionali. 

Il Collegio dei Rappresentanti può consultare l’Assemblea dei votanti per posta 
elettronica quando lo ritiene necessario, oppure quando un terzo dei membri di questa 
assemblea lo domanda. 

Ogni anno, nel mese di giugno, sottopone all’assemblea le candidature dei nuovi 
Forum. 
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Se un membro dell’assemblea dei votanti non può partecipare, può dare la sua delega 
ad un altro membro di questa assemblea. Ciascun membro può disporre di una sola 
delega. 

Un Segretario dell’Assemblea, designato al momento, viene incaricato di redigere un 
resoconto dei dibattiti, da diffondere sull’IFCL tramite i Rappresentanti e tramite i Delegati 
nel proprio Forum. 

L’Assemblea ascolta la relazione del Collegio dei Rappresentanti, e dei Collegi 
internazionali della Scuola, si pronuncia sulle domande di ammissione, fissa l’ammontare 
delle quote dei Forums calcolate in funzione del numero di membri di ciascun Forum, si 
accorda sulla periodicità, le date, i luoghi, i temi dei Rendez-Vous internazionali dei Forum, 
dibatte, poi decide della politica della rivista, delle azioni da intraprendere e si pronuncia 
su tutte le questioni all’ordine del giorno.

Le votazioni si fanno abitualmente per alzata di mano. Tuttavia, nel caso in cui si 
trattasse di persone, o nel caso in cui l’Assemblea decidesse altrimenti, si passerà al voto 
a scrutinio segreto. L’IF non interviene nella politica interna dei Forum. L’Assemblea è 
sovrana in tutti i casi di eccezione. 

Articolazione dei Collegi Clinici e dei i Forum/Scuola 

Ciascuna di queste strutture menziona nei suoi testi il Campo lacaniano che è per noi il 
significante unitario.

 Attualmente questi collegi hanno titolazioni diverse, ma quali che esse siano, sarà agevole per 
loro aggiungervi un sotto-titolo o un sopra-titolo che precisi che essi si situano all’interno delle 
Formazioni cliniche del Campo lacaniano.                                                                       

Gli insegnanti dei Collegi Clinici sono tutti membri dell’IF.                                                       
In occasione degli inviti fatti da un Collegio, viene parimenti organizzata un’attività nel quadro 

del Forum o della Scuola.                                                                                               
Nei nostri statuti (IF-EPFCL) deve venire menzionato il legame di solidarietà Collegi Clinici/

Forum-Scuola 

Le pubblicazioni

1. Hétérité 

La rivista dell’IF e dell’EPFCL è sotto la responsabilità del CRIF. Esce in versione 
elettronica, riprende i contributi dei RV internazionali, eventualmente pubblicabili 
anche in versione cartacea dalle diverse Riviste di zona. 

2. Il Repertorio 
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Esce ogni due anni, nelle lingue dell’IF-EPFCL, sotto la responsabilità del CRIF, in 
versione cartacea ed elettronica. Gli aggiornamenti, affidati ad un Rappresentante, 
si fanno di volta in volta sulla versione elettronica. Solo i membri dei Forum in 
regola con la quota dell’IF-EPFCL  per gli ultimi due anni figurano sul Repertorio 

Composizione :

I testi di riferimento:
- Carta dell’IF ; 
- I testi fondatori di Lacan menzionati nei « Principi » ; 
- Principi per una Scuola orientata dagli insegnamenti di Sigmund Freud e Jacques 

Lacan.

Le liste dei membri dell’IF e dell’EPFCL
- Lista alfabetica dei membri dei Forum, nome, indirizzo, titolo e funzioni,menzione 

dell’appartenenza alla Scuola e eventuali titoli di Scuola come AME o AE.
- Lista nominale per Forum menzionante l’appartenenza ed i titoli di Scuola
- Lista nominale degli AME e degli AE.

Le istanze
- Liste dei Membri dei Collegi internazionali.

3. Gli Archivi

-  Documenti di archivio :

La Carta. I Principi. I repertori. I resoconti verbali delle assemblee dell’IF. Ogni altro 
documento significativo. 

-  Luoghi: 

Gli  Archivi vengono collocati nella sede delle associazioni nazionali, dove ce ne 
sono. In mancanza di queste sono collocati nel domicilio del Rappresentante della 
zona che li tiene a disposizione, nel caso occorressero, di ogni Forum. 

Risorse dell’IF e della Scuola

Le risorse consistono nelle quote dei membri dei Forum che hanno dei loro Delegati, in 
donazioni, in vendite di stampati, e in tutte le risorse non vietate dalla legge. L’ammontare 
delle quote dell’IF viene stabilito dall’Assemblea dei votanti. 

Il CRIF decide dell’utilizzazione dei fondi a livello internazionale (pubblicazioni, sito, 
viaggi ecc.). Designa il tesoriere internazionale al proprio interno che presenta il bilancio in 
assemblea. Ogni Rappresentante gestisce le quote della sua zona. 
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L’ammontare delle quote di Scuola per i membri, gli AME e gli AE viene stabilito in ogni 
dispositivo di Scuola in funzione delle situazioni locali. Questo ammontare viene applicato 
all’insieme dei suoi membri. I membri di Scuola dei Forum collegati ad un dispositivo 
pagano solo la quota internazionale. 

Le quote di Scuola vengono raccolte nel Forum al quale i membri di Scuola sono 
iscritti, e vengono utilizzate per organizzare le attività di Scuola. 

Si veda il Regolamento finanziario in Allegato. 

Perdita della qualità di membro

La qualità di membro dell’IF-EPFCL si perde automaticamente in caso di non 
pagamento della quota da parte di un Forum durante un intero anno. La perdita della 
qualità di membro può anche essere pronunciata in caso di  grave mancanza  rispetto agli 
scopi fondamentali dei Forum. Essa non può in questo caso essere decisa se non 
dall’Assemblea dopo una discussione con i membri del forum in questione, e attraverso 
una votazione a maggioranza dei due terzi. 

Evoluzione

Spetterà all’Assemblea introdurre, nel corso del tempo, nel testo della Carta, le 
modifiche che si riterranno necessarie in funzione dei pareri dei Forum trasmessi dai 
Delegati. 

Dissoluzione
Se un terzo dei membri dell’Asssemblea lo chiedono, la questione dello scioglimento 

viene posta all’ordine del giorno dell’Assemblea. In questo caso essa può essere 
pronunciata a maggioranza. 

ALLEGATO I 
REGOLAMENTO FINANZIARIO DELL’IF-EPFCL 

Modificato 

GESTIONE DELLE QUOTE DELL'IF E DELLA SCUOLA 
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Conto e tesoriere internazionale
Un conto internazionale dell’IF-EPFCL, gestito da un tesoriere internazionale designato 

dal CRIF viene creato per gestire le spese internazionali dell’IF e della Scuola. La 
tesoreria internazionale e il tesoriere internazionale si alternano ogni due anni dalla 
Francia all’America Latina. Per il 2016-2018 il conto internazionale sarà in Argentina.

Ogni Rappresentante richiede, centralizza e gestisce le quote IF e Scuola della sua 
zona, ma versa una parte di queste quote sul conto internazionale, proporzionalmente al 
numero dei suoi membri, per coprire le spese internazionali dell’IF e della Scuola. Il 
Tesoriere presenterà il bilancio complessivo ad ogni RV. 

A seguito all’Assemblea Generale tenutasi a Roma nel Luglio del 2010, si è deciso che 
il 50% dell’ammontare delle quote dell’IF devono essere gestite dal tesoriere della zona, il 
50% devono essere versate sul conto della tesoreria internazionale. L’Assemblea di Rio di 
Luglio 2012 ha preso atto della difficoltà di funzionamento della tesoreria internazionale, 
ma non ha rimesso in questione il principio del suo funzionamento.  

Le spese affrontate localmente per la preparazione dei RV 

Le spese sostenute localmente per il RV vengono imputate in ciascuna zona al conto 
locale o alla linea contabile dell’IF.

Il Presidente (coordinatore o direttore) del Forum che accoglie il RV internazionale 
partecipa alla Commissione d’Organizzazione, in ragione della responsabilità assunta dal 
Forum.

Richiesta delle quote IF e Scuola 

Ogni zona organizza la raccolta delle quote IF e EPFCL come preferisce per l’anno in 
corso. Data limite per il pagamento della quota è il 31 dicembre dell’anno, data legale di 
esigibilità delle quote.

 Valuta delle quote 

A partire dal 2007, le quote IF e Scuola sono fissate in euro

Importo delle quote IF e Scuola 
30 euro a partire dal 2009. 
La proposta del CRIF sulle quote locali di Scuola dei dispositivi collegati è stata 

adottata. I membri di Scuola dei Forum collegati ad un dispositivo pagano soltanto la quota 
internazionale. 

Ripartizione delle spese 

Le quote dell’IF: 
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Si ripartiscono a metà tra le spese internazionali e locali. La parte internazionale copre 
tutte le spese internazionali dell’IF, in particolare quelle del Repertorio e del sito 
internazionale. 
Le spese dei RV internazionali non rientrano tra queste: in base a  decisioni precedenti, 
sono prese in carico dal pagamento delle iscrizioni, e i benefici (o i deficit) spettano al 
Forum organizzatore che decide del loro uso. 

Le quote di Scuola coprono le spese seguenti : 

- Spese per il funzionamento del dispositivo internazionale della passe (spostamenti 
dei membri del cartel della passe e spostamenti dei membri del CIG quando 
viaggiano per le riunioni del CIG al di fuori dei Rendez-Vous internazionali). Quando 
un Forum invita un AE lo fa a proprie spese.

- Spese per l’ organizzazione delle Giornate dedicate a problemi di Scuola (passe o 
altri ancora) quando esse sono organizzate da un certo insieme di Forum, come le 
Giornate europee o le loro omologhe latino-americane.                                                          

                                                                   

                                                                ALLEGATO II

Il sito internazionale dell’IF-EPFCL

La responsabilità della ristrutturazione e della cura del sito internazionale dell’IF-
EPFCL è da ora affidata a Lucile Cognard del Forum del Brabante in Belgio. L’équipe 
d’orientamento del sito proposta dal CRIF è composta da Mario Binasco, Rosane Melo, 
Ramon Miralpeix e Colette Soler.

ALLEGATO III

La scelta della data del Rendez-vous internazionale

Le istanze responsabili in ogni zona si pronunciano prima dell’Assemblea sul periodo 
del Rendez-vous che sarebbe propizio per la loro zona, a seconda che l’evento sia a loro 
carico o meno, e precisando i loro criteri: in funzione delle vacanze, dell’assistenza 
possibile, del prezzo dei viaggi, dell’attività universitaria etc. - poiché tutti questi criteri non 
hanno lo stesso peso. Esse diffondono queste proposte sulle liste, si può cominciare a 
dibatterne se necessario per decidere in seguito nell’assemblea dell’intersezione la più 
favorevole fra i diversi periodi che sono stati proposti:

I comitati scientifici del Rendez-vous internazionale

I comitati scientifici dei Rendez-vous internazionali comprendono una persona di ogni 
zona, essendo ognuna stata eletta a livello internazionale, sia in quanto membro attuale o 
passato del CRIF, sia in quanto membro attuale o passato del CIG. 
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